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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

(Allegato n. 1 al Regolamento d'Istituto -Approvato con delibera n. 32 del C.D. 

del 02.12.2025 e n. 15 del C.I. del 19.12.2025) 

Ogni comunità ha le sue regole. 
La Scuola è una comunità. 

Una comunità educante 
deve avere regole di comportamento che 

contemperino, 
nel rispetto reciproco, le esigenze di tutti. 
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PREMESSA 

Art. 1 Principi ispiratori 

Il Regolamento di Disciplina dell'Istituto Comprensivo "Luigi Pirandello" sito a Comiso prov. di 
Ragusa, si ispira alle indicazioni contenute nello "Statuto delle studentesse e degli studenti" della 
Scuola Secondaria emanato con D.P.R. n. 249 del 24 giugno 1998, integrato dal D.P.R. n. 
235 del 21 novembre 2007, dalla Legge n.150/2024, dal D.P.R. n. 134/2025 e al Piano 
Triennale dell'Offe1ta Fmmativa.
Il presente Regolamento è stato aggiornato in attuazione del D.P.R. 134/2025, mi. 6, comma 1-bis, 
che ha modificato l'a1t. 4 dello Statuto delle studentesse e degli studenti.

La vita della comunità scolastica si basa sulla libe1tà di espressione, di pensiero, di coscienza, di 
religione e sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono. 
Nell'esercizio dei diritti e nell'adempimento dei doveri il compmtamento deve essere quindi 
conetto e consono ai Principi su cui si fonda l'Istituzione scolastica. 
La Scuola è luogo di: 

formazione 

educazione mediante lo studio 

acquisizione di conoscenze e 
competenze sviluppo della coscienza 

critica socializzazione 
La Scuola, in aimonia con i principi sanciti dalla Costituzione Italiana, tenuto conto della 
Convenzione internazionale sui diritti del fanciullo, recepita con legge 27 /05/91 n. 176, garantisce 

allo studente, in quanto persona, l'integrale godimento dei diritti che gli sono riconosciuti nei citati 
documenti, chiede all'alunno l'osservanza dei doveii previsti nell'a1i. 3 del D.P.R. n. 249/98; 
chiede alla famiglia, riconoscendone la p1imaria responsabilità educativa, una fattiva 
collaborazione nel compiito educativo. 

Art. 2 Oggetto del regolamento 

Il Regolamento individua i compo1tamenti che configurano mancanze disciplinari, con riferimento 
ai doveri elencati all'Art. 3 del D.P.R. n. 249/9, in ordine al conetto svolgimento dei rappmti 
all'interno della comunità scolastica, nonché delle situazioni specifiche di ogni singola scuola, 
individuando le relative sanzioni, gli organi competenti ad inogarle e il relativo procedimento. 

Art. 3 Finalità dei provvedimenti disciplinari 

Premesso che l'Istituto deve rappresentare una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, 
fondata sui valori democratici e volta alla crescita della persona umana in tutte le sue dimensioni. 
Deve, altresì, contribuire allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l'educazione 
alla consapevolezza nonché alla valorizzazione del senso di responsabilità. 
1. I provvedimenti disciplinari fissati nel presente Regolamento tendono quindi a una finalità

p1·incipalmente educativa in quanto mirano al rafforzan1ento del senso di responsabilità degli

alunni nonché al ripristino di compmtamenti conetti all'interno della comunità scolastica.

2. Si richiamano tutte le disposizioni vigenti dell'ordinamento scolastico tese a rendere effettivo il

molo di educatore dell'insegnante e che costituiscono il costante punto di riferimento

nell'applicazione delle misure disciplinari. Tale prospettiva va mantenuta anche in occasione del

procedimento disciplinai·e allorquando viene ascoltato lo studente che ha commesso l'infrazione

disciplinai·e.

3. Il procedimento disciplinai·e è volto esclusivamente all'acce1tamento e alla valutazione della

conettezza nei comp01tamenti da paite degli studenti.
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